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2. Sosto nel silenzio aila tuafontan4
sento il mormorio di un'acqua viva:
qui lei veniva con il suo Uambino.

3. Sento an99r1 i colpi di un carpentiere,
veoo un bimbo corTere. verso un padre:
giochi e lavoro per I'Emmaauele.

4. Nazaretlr, ridonaci quel saluto,
che riempì di.gioia là tena e il cielo:
qut.rn questa casa è già paradiso.


